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RELIGIONI DEL NUOVO ORDINE MONDIALE  

IL CRISLAM  (CHRISLAM) 
 

 

 

“«Lord Ivywood è molto entusiasta... Stava dicendo solo l’altro giorno al Flower 

Show che era giunto il momento per una piena unione tra Cristianesimo e Islam». 

«Qualcosa che si chiama Chrislam forse», disse l’irlandese, con uno sguardo 

lunatico.” (Gilbert Keith Chesterton, “The Flying Inn”, capitolo IV)
1
 

 

 

Questa citazione è tratta da “L’osteria volante” (“The Flying Inn”), un romanzo di 

G. K. Chesterton, pubblicato per la prima volta nel 1914. La vicenda è ambientata in 

una Inghilterra futura, dove un’alleanza tra l’Islam e i grandi poteri economici porta 

all’introduzione di norme ispirate alla legge coranica, che, tra le altre cose, mettono 

fuori legge gli alcolici. In quest’opera umoristica e di fantapolitica, definita 

dall’autore stesso una “arlecchinata”, compare per la prima volta in assoluto – per 

quanto ci è dato di sapere –  il neologismo CHRISLAM, usato per riferirsi al 

sincretismo
2
 fra Cristianesimo e Islam.  

 

Lo scrittore di fantascienza Arthur C. Clarke (1917-2008), noto ai più per il 

suo romanzo “2001: Odissea nello spazio” del 1968, ateo ed “ebefilo-omosessuale”,
3
 

è stato tra i primi a utilizzare il termine CHRISLAM: lo ha fatto nel suo romanzo “The 

                                                           
1
 https://en.wikisource.org/wiki/The_Flying_Inn/Chapter_IV  

2
 Sincretismo, accordo o fusione di dottrine di origine diversa, sia nella sfera delle credenze religiose sia in quella delle 

concezioni filosofiche. Più particolarmente, nella storia delle religioni, fusione di motivi e concezioni religiose 

differenti, o anche la parziale contaminazione di una religione con elementi di altre. 
3
 Il 26 maggio del 2000, Arthur C. Clarke è stato insignito della carica onorifica di “Knight Bachelor” in una cerimonia 

a Colombo (Sri Lanka) per i suoi meriti nella letteratura. L’investitura veniva ritardata, su richiesta di Clarke, dal 1998 a 

causa di un’accusa di pedofilia da parte del tabloid inglese The Sunday Mirror, accusa che fu considerata infondata 

dalla polizia dello Sri Lanka (nazione in cui lo scrittore visse dal 1956 al 2008, anno della sua morte, e dove godeva di 

una posizione di enorme prestigio e rispetto) e ritrattata per iscritto poco dopo. Clarke respinse le accuse di pedofilia 

prepuberale, ma in una precedente intervista aveva confessato di essere stato un “ebefilo-omosessuale” attratto da 

minori maschi appena puberi (11-13 anni) e di aver praticato sesso con giovanissimi prostituti maschi srilankesi 

(https://it.wikipedia.org/wiki/Arthur_C._Clarke#Biografia). A un giornalista del Mirror Clarke rivelò: “Ho 80 anni. A 

questo punto della mia vita, non ha senso cercare di nascondere ancora le cose. Sto tentando di ricordare quanti anni 

aveva il ragazzo più giovane che ho mai avuto. Qui è difficile dirlo. Ma la maggior parte, sono sicuro, avevano 

raggiunto l’età della pubertà. Voglio dire: non ho mai avuto il minimo interesse nei bambini, né maschi né femmine. Ma 

una volta che hanno raggiunto la pubertà, allora per me è tutto ok. Se quei ragazzi sanno quello che fanno, e lo vogliono 

fare, e non importa loro di farlo, per me va bene. Io penso che la maggior parte del danno lo faccia il chiasso dei 

genitori isterici.” (“Pedofilia, confessione choc del padre di Odissea nello spazio” di Antonio Polito, in: Repubblica.it, 

2 gennaio 1998, http://www.repubblica.it/online/cultura_scienze/clarke/clarke2/clarke2.html)    

https://it.wikipedia.org/wiki/Knight_Bachelor
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Hammer of God” del 1993,
[4]

 per designare una religione futuristica da lui 

immaginata.
5
 Clarke riteneva che avere una fede religiosa fosse una forma di pazzia; 

egli dichiarò, infatti, che la religione è “il più malevolo e persistente di tutti i virus 

della mente. Dovremmo sbarazzarcene il più velocemente possibile.”
6
  

Nel romanzo “The Hammer of God”, Clarke immagina una religione che mescola il 

Cristianesimo con l’Islam e un certo tipo di Induismo; a fondarla è una veterana della 

Guerra del Golfo, che si definisce “Profetessa Fatima Maddalena”; i seguaci di questa 

sètta finiscono per ricoprire una parte importante nella trama del libro. 

Paradossalmente Clarke, pur auspicando la fine delle religioni, non fa altro che 

rafforzare l’idea di quanti ritengono possibile ibridare un ‘Cristianesimo’ apostatico 

con l’Islam, dando così vita a una nuova religione, il CRISLAM, per l’appunto. Ma se 

il fine di questa operazione non fosse la scomparsa delle religioni in generale, bensì 

l’annientamento del solo Cristianesimo, allora il CRISLAM potrebbe essere 

interpretato come una macchinazione ordita allo scopo di trasformare i ‘Cristiani’ in 

musulmani.  

V’è chi ritiene che il termine CRISLAM sia inadeguato rispetto al tentativo di 

coniugare due religioni dottrinalmente incompatibili; chiaramente l’ISLAM-

STIANESIMO (ISLAM-STIANITY) funzionerebbe molto meglio.
7
 

 

Nel mondo esistono varie versioni ed esperimenti di CRISLAM, come si può leggere di 

seguito. 

► Una mescolanza tra ‘Cristianesimo’ apostatico e Islam sciita è stata fondata dal 

cappellano Michael Smith, ed è praticata in tutto il mondo sotto il nome di “Alawite 

Christian Federation”.
8
  

► Il termine CHRISLAM è usato anche per riferirsi al sincretismo tra ‘Cristianesimo’ e 

Islam presso gli Yoruba della Nigeria, un vasto gruppo etno-linguistico di circa 40 

                                                           
4
https://books.google.it/books?id=jjVhDwAAQBAJ&pg=PT129&lpg=PT129&dq=Arthur+C.+Clarke+e+crislam&sour

ce=bl&ots=WZ5LFfLP_l&sig=gbeY6CEiRHdneV34bwVX6QX3hOs&hl=it&sa=X&ved=0ahUKEwjNiOu8z_nbAhW

LtBQKHQJUDqcQ6AEIczAO#v=onepage&q=Arthur%20C.%20Clarke%20e%20crislam&f=false  
5
https://books.google.it/books?id=AcwpAAAAQBAJ&printsec=frontcover&dq=Arthur+C.+Clarke+the+hammer+of+

God+Chrislam&hl=it&sa=X&ved=0ahUKEwil67yf5PnbAhVJ7xQKHfExBW0Q6AEIKjAA#v=onepage&q=Arthur%2

0C.%20Clarke%20the%20hammer%20of%20God%20Chrislam&f=false  
6
 https://en.wikipedia.org/wiki/Arthur_C._Clarke#On_religion  

7
 https://rationalwiki.org/wiki/Chrislam  

8
 https://it-it.facebook.com/chezallah/   
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milioni di persone diffuso nell’Africa occidentale. Lo Yoruba CHRISLAM comprende 

due distinti movimenti religiosi, uno chiamato Ifeoluwa (o “La Volontà di Dio”) 

fondato da Tela Tella negli anni Settanta-Ottanta del Novecento, e un altro chiamato 

Oke-Tude fondato da Samsudeen Oladimeji Saka nel 1999. 
  

IFEOLUWA – Tela Tella, il fondatore di questa sètta afferma (come tanti altri) di 

essere un ‘profeta’ che, attraverso un angelo di Dio, avrebbe ricevuto la missione di 

unire musulmani e ‘Cristiani’ sotto un’unica professione di fede, di cui gli è stato 

rivelato anche il nome: “Ifeoluwa” (o “La Volontà di Dio”).  

Seduto su un trono di ferro battuto, avvolto in un tessuto di seta bianca, Tella rivolge 

a musulmani e ‘Cristiani’ il suo motto: “Lo stesso sole che asciuga gli abiti dei 

musulmani, asciuga anche i vestiti dei Cristiani.” Qualcuno ha però argutamente 

osservato che un numero enorme di persone, le quali aderiscono a confessioni 

religiose raccolte sotto la denominazione onnicomprensiva di ‘Cristianesimo’, 

utilizzano gli asciugabiancheria per quello scopo.  

I seguaci di Tella si rivolgono a lui chiamandolo: “Sua Santità Reale”, “Il 

Messaggero”, “Ifeoluwa”. Tella riconosce sia la Bibbia che il Corano come testi 

sacri, ma crede che questi siano incompleti, perciò li ha integrati con il “Libro di 

Ifeoluwa”, scritto da lui stesso.  

Tella ha accusato l’altro leader nigeriano Samsudeen Oladimeji Saka, fondatore della 

sètta crislamica denominata “Oke Tude”, di avergli rubato l’idea del CHRISLAM.  
 

OKE TUDE – A Ogudu (un sobborgo settentrionale di Lagos, Nigeria), Samsudeen 

Oladimeji Saka ha fondato nel 1999 la “Oke Tude Church” (“Vero Messaggio della 

Missione di Dio”),
9
 dove si svolge un culto interreligioso con tre sessioni: la prima è 

una sessione musulmana, poi una sessione cosiddetta ‘Cristiana’, e infine c’è una 

sessione congiunta che Saka conduce sottolineando le somiglianze che egli ravvisa 

tra ‘Cristianesimo’ e credenze islamiche. Il servizio di culto inizia ogni domenica 

                                                           
9
 Inizialmente, Saka ha fondato il movimento religioso “Chrislam-herb”, poiché egli praticava la professione 

erboristica, e la maggior parte dei suoi clienti erano musulmani e cosiddetti ‘Cristiani’. Nel 1996 Saka ha affermato di 

essere andato in trance per sette giorni. Fu dopo questo cosiddetto ‘viaggio spirituale’ che egli iniziò a parlare in lingue 

(v. glossolalia dei pentecostali: https://www.youtube.com/watch?v=5i2tDr7KYo8) e cambiò il nome del suo 

movimento, dando il via alla “Oke Tude Church”. 
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mattina con la preghiera del Corano: la preghiera è intensa, monta in una frenetica 

trance simile a quella che si può osservare durante un servizio di culto pentecostale, e 

culmina con un sermone che si ripete continuamente sui temi della preghiera e della 

comunanza tra Islam e ‘Cristianesimo’. Saka, che si fa chiamare ‘profeta’ e dice di 

essere nato musulmano, sostiene di essere stato chiamato da Dio a lanciare il suo 

ministero di CHRISLAM in occasione di un pellegrinaggio alla Mecca. Gli sarebbe 

stato ordinato di “fare la pace tra Cristiani e musulmani”, predicando sulle radici 

comuni che i popoli di entrambe le fedi condividerebbero, cioè che “sono entrambi 

figli di Abramo”, che “entrambi promuovono la pace”, che “servono lo stesso Dio, 

ma in modi diversi”, che “la fede dei musulmani non è diversa da quella dei 

Cristiani”, ecc.
10

  
 

Si discute se le congregazioni nigeriane del CHRISLAM, e altre come loro, possano 

diventare modelli per l’unione dei musulmani e dei cosiddetti ‘Cristiani’ in tutto il 

mondo, o se invece si tratti di esperimenti unicamente africani. In ogni caso, “questi 

sono parte di una tendenza” – dice Dana Robert, professore di religione all’Università 

di Boston.
11

 Dalla Nigeria le idee ‘crislamiche’ si sono comunque già diffuse in molte 

parti del mondo.  
 

Ora, la domanda è questa: MUSULMANI E COSIDDETTI ‘CRISTIANI’ SI 

FONDERANNO IN UN’UNICA MEGA-RELIGIONE MONDIALE? 
 

Benché le prospettive per il CHRISLAM non sembrino ottimistiche, trattandosi del 

tentativo di coniugare due realtà del tutto incompatibili tra di loro (e considerato 

anche il fatto che i musulmani, almeno in Italia, non vogliono neppure essere sepolti 

insieme con i cattolici; cosa che accade, del resto, anche nel caso di defunti ebrei),
12

 

parrebbero tuttavia emergere al contempo chiari segnali che si stia andando proprio 

nella direzione di un sincretismo delle fedi. I prodromi sono riconoscibili già da 

diversi anni nelle odierne scuole multietniche occidentali, dove si insegnano i 

fondamenti delle principali religioni e si spronano gli alunni al dialogo interreligioso, 

                                                           
10

 https://www.theblaze.com/stories/2012/09/19/what-is-chrislam-why-are-its-followers-merging-christian-islamic-theology; 

http://oketudechurch.org/about.php  
11

 http://www.beliefnet.com/faiths/galleries/chrislam.aspx?p=15  
12

 http://www.ilgiornale.it/news/cronache/islamici-roma-ecco-perch-non-vogliamo-essere-sepolti-dai-non-1560686.html 



6 
 

mentre i genitori atei e agnostici protestano perché vorrebbero che anche l’ateismo 

fosse introdotto tra le materie di studio (come se non bastasse l’insegnamento della 

teoria della evoluzione, che viene propinato agli studenti delle scuole di ogni ordine e 

grado, a partire dal nido d’infanzia fino all’università, e incessantemente dai pulpiti 

televisivi). 
 

► Durante il Vertigo Tour (2005-2006), tredicesimo tour mondiale della rock band 

irlandese U2 e sesto tour di maggiore successo nella storia della musica, con un 

incasso di quasi 390 milioni di dollari e un pubblico di più di 4 milioni di spettatori, il 

frontman della band, il cantante irlandese BONO (pseudonimo di Paul David 

Hewson), si è esibito indossando una fascia legata attorno alla fronte su cui era 

stampato il logo COEXIST; uno dei brani musicali eseguiti si intitolava proprio 

COEXIST, e la strofa più pregnante recitava come segue:  

 

 

“IT SAYS COEXIST JESUS, JEW, MOHAMMED. IT’S TRUE. 

JESUS, JEW, MOHAMMED. IT’S TRUE. 

ALL SONS OF ABRAHAM.”  
 

 

“SI DICE CHE COESISTANO GESÙ, EBREI, MAOMETTO. È VERO.  

GESÙ, EBREI, MAOMETTO. È VERO. 

TUTTI FIGLI DI ABRAMO.” 

 

Mentre Bono scandiva queste parole, con il dito indicava i simboli del logo COEXIST 

stampati sulla fascia che gli cingeva la fronte. La parola COEXIST era scritta in tutte 

lettere maiuscole, con la “C” sostituita da una mezzaluna islamica, la “X” sostituita 

dalla cosiddetta ‘stella di David’, e la “T” sostituita da una croce latina. 
 

 
 

Il cantante Bono, indicando con il dito i simboli sulla fascia (prima la croce, poi la 

‘stella di David’, poi la mezzaluna islamica), ha cominciato a ripetere le parole 
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“Gesù, Ebrei, Maometto. È vero. Gesù, Ebrei, Maometto. È vero…”, come se stesse 

recitando un mantra, e alcune persone hanno perfino iniziato a ripeterlo con lui.  
 

► WILLIAM FRANKLIN GRAHAM JR., meglio conosciuto come Billy Graham 

(1918-2018), è stato un celebre predicatore battista statunitense. Uno dei suoi biografi 

lo ha collocato tra i leader ‘Cristiani’ più influenti del XX secolo. Si dice che Graham 

abbia predicato il Vangelo a più persone di chiunque altro nella storia del 

Cristianesimo. L’unico problema è quello di stabilire se abbia veramente predicato il 

Vangelo o qualcos’altro che egli riteneva fosse tale. Si dice che mediante raduni 

mondiali, trasmissioni radiofoniche e televisive, abbia raggiunto due miliardi e mezzo 

di persone in tutto il pianeta. Dal momento in cui ha iniziato il suo ministero nel 

1947, Graham ha condotto più di 400 ‘crociate’ in 185 nazioni, in sei continenti. Per 

61 volte è stato inserito nella “lista degli uomini e delle donne più ammirati del 

mondo” stilata dalla Gallup Organization, più di qualsiasi altro uomo o donna nella 

storia. È stato il ‘consigliere spirituale’ di molti presidenti degli Stati Uniti, dal 33
°
 

(Harry S. Truman) al 44
°
 (Barack Hussein Obama II). 

 

Nella foto qui sotto, Billy Graham scambia una stretta di mano massonica con il 

presidente Harry S. Truman, che era un maestro massone. 

È possibile che Graham abbia conosciuto le strette di 

mano massoniche senza essere effettivamente un 

massone, o sia stato un sostenitore della massoneria senza 

farne effettivamente parte; dopotutto, non ci sono prove 

sufficienti per affermare che egli sia stato un membro 

segreto della massoneria, anche se ciò è possibile. 
 

In una intervista del 1997 condotta dal giornalista 

britannico David Frost, Billy Graham ha espresso il suo 

punto di vista sull’Islam. 
 

D. FROST: “Perché l’Islam è la religione a più rapida crescita nel mondo?” 
 

B. GRAHAM: “Non conosco la risposta a questa domanda, ma posso dare alcune 

teorie conosciute. Penso che una di queste sia la tremenda disciplina che hanno 
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nell’Islam, nel senso che c’è un giudizio se si sbaglia, e c’è una grossa speranza che 

le persone islamiche hanno. Supponi di morire sul campo di battaglia combattendo 

per l’Islam; ciò che ti promettono per i primi mille anni farebbe dire a qualsiasi 

giovane: «Penso che sia proprio questo che mi piacerebbe avere». Hanno così tante 

cose, e inoltre penso che l’Islam sia frainteso, perché Maometto nutriva un grande 

rispetto per Gesù, e chiamò Gesù «il più grande dei profeti» dopo sé stesso. Penso 

che siamo più vicini all’Islam di quanto crediamo.”
13

 
 

Con ‘pastori’ come Graham, è facile comprendere la ragione per cui l’Islam è la 

religione a più rapida crescita nel mondo!  
 

Questo è il giudizio di Dio su tali ‘pastori’: “I guardiani d’Israele sono tutti ciechi, 

senza intelligenza; sono tutti cani muti, incapaci di abbaiare [come quei cani che, 

quando vedono venire il lupo non abbaiano, ma rimangono muti]; sognano, stanno 

sdraiati, amano sonnecchiare. Sono cani ingordi, che non sanno cosa sia l’essere sazi; 

sono pastori che non capiscono nulla; seguono tutti la loro propria via, ognuno mira 

al proprio interesse, dal primo all’ultimo.” (Isaia 56:10-11) 
 

Ecco ancora Billy Graham, intervistato dal telepredicatore Robert Schuller nel 1997, 

affermare le stesse eresie sopra accennate, durante il programma televisivo “Hour of 

Power”. 
 

R. SCHULLER: “Dimmi, quale pensi che sia il futuro del Cristianesimo?” 
  

B. GRAHAM: “Il Cristianesimo e l’essere un vero credente,… io penso che ci sia il 

Corpo di Cristo, che proviene da tutti i gruppi cristiani di tutto il mondo, o al di fuori 

dei gruppi cristiani. Penso che tutti coloro che amano Cristo o conoscono Cristo, che 

ne siano consapevoli o meno, siano membri del Corpo di Cristo; e non credo che 

vedremo un grande risveglio che convertirà il mondo intero a Cristo in qualunque 

momento. Penso che Giacomo abbia risposto questo, l’apostolo Giacomo [Graham 

si sta riferendo ad Atti 15, ma cita l’apostolo Giacomo (uno dei Dodici, il fratello di 

Giovanni) che era morto! Egli era stato fatto uccidere da Erode Agrippa I, come si 

può leggere in Atti 12, 1-2: “In quel periodo, il re Erode cominciò a maltrattare alcuni 

                                                           
13

 https://www.youtube.com/watch?v=XDOeWIxGMoc  
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della chiesa; e fece uccidere di spada Giacomo, fratello di Giovanni.” Il Giacomo di 

cui Graham sta parlando non è uno dei Dodici apostoli (cfr. Atti 15:13-21), bensì 

l’autore del libro neotestamentario che porta il suo nome (Giacomo 1:1), ed è il 

fratello di Giuda, autore del libro neotestamentario omonimo (Giuda 1), ed entrambi 

erano fratelli di Gesù, come si legge in Galati 1:19; Matteo 13:55; Marco 6:3. Come 

mai il più grande predicatore di tutti i tempi ignora queste cose? Quale specie di 

conoscenza biblica è la sua? NdR], nel primo consiglio a Gerusalemme [«primo 

consiglio»?! Perché, ce n’è stato un secondo? Strano, la Bibbia non lo dice! NdR], 

quando disse che lo scopo di Dio per questa epoca è di chiamare le persone per il Suo 

nome [andate a leggere in Atti 15:13-21 ciò che Giacomo, il fratello del Signore, ha 

realmente detto, NdR], ed è ciò che Dio sta facendo oggi: Egli chiama le persone 

fuori dal mondo per il Suo nome. Sia che provengano dal mondo musulmano, o 

dal mondo buddhista, o dal mondo cristiano, o dal mondo non credente, sono 

membri del Corpo di Cristo perché sono stati chiamati da Dio. Forse essi non 

conoscono neppure il nome di Gesù, ma sanno nel loro cuore di avere bisogno di 

qualcosa che non hanno, e si rivolgono all’unica luce che hanno, e io penso che 

siano salvati e saranno con noi in cielo.” […]  
 

R. SCHULLER: “Questo è fantastico! Sono così felice di sentirtelo dire! La 

misericordia di Dio è immensa!” 
 

B. GRAHAM: “Lo è, lo è sicuramente.” 

CONGRATULAZIONI! L’ORMAI DEFUNTO PIÙ GRANDE PREDICATORE DI 

TUTTI I TEMPI, NELLA SUA VITA, HA PREDICATO LA SALVEZZA SENZA 

CRISTO! 

 

 

 

 

 

“NON PREOCCUPATEVI, RAGAZZI, LA PORTA È ABBASTANZA LARGA PER 

TUTTI, E DENTRO C’È POSTO PER TUTTI!” 
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GESÙ CRISTO NON HA DETTO CHE MOLTI ANDRANNO IN CIELO. EGLI 

HA DETTO, INVECE, CHE MOLTI ANDRANNO ALL’INFERNO!  
 

 “Entrate per la porta stretta, poiché larga è la porta e spaziosa la via che conduce 

alla perdizione, e molti sono quelli che entrano per essa. Stretta invece è la porta e 

angusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano.” (Matteo 

7:13-14) 

 
 

 “Un tale gli disse: «Signore, sono pochi i salvati?» Ed Egli disse loro: 

«Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché io vi dico che molti cercheranno di 

entrare e non potranno.” (Luca 13:23-24) 

Il verbo tradotto come “Sforzatevi” viene dal greco: agōnizomai, che significa: 

lottare, fare il massimo sforzo, patire, combattere contro difficoltà e pericoli (che si 

oppongono al Vangelo). La Bibbia dice che “dobbiamo entrare nel regno di Dio 

attraverso molte tribolazioni” (Atti 14:22). Questa è una verità molto scomoda da 

predicare; infatti Graham (il quale ricorda più i divi del cinema che i predicatori) ha 

evitato accuratamente di predicarla.   
 

Billy Graham ha dichiarato che “Maometto nutriva un grande rispetto per Gesù”, ma 

il Corano sembra smentire la sua affermazione:  
 

“Rifiutan fede a Dio quelli che dicono: «Il Cristo, figlio di Maria, è Dio». Rispondi 

loro: «Chi potrebbe impedirlo a Dio, se Egli volesse annientare il Cristo figlio di 

Maria […]?” (Corano 5,17); “Certo sono empi quelli che dicono: «Il Cristo, figlio 

di Maria, è Dio»” (Corano 5,72); “[…] han detto i cristiani: «Il Cristo è il figlio di 

Dio!». Questo dicono con la loro bocca imitando il dire di coloro che prima di loro 
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repugnarono alla Fede. Dio li maledica!” (Corano 9,30); “Il Cristo figlio di Maria 

non era che un Messo di Dio come gli altri che furono prima di lui” (Corano 5,75); 

“E in verità, presso Dio, Gesù è come Adamo: Egli lo creò dalla terra, gli disse: 

«Sii!» ed egli fu. Questa è verità che viene da Dio. Non esser dunque, tu, dei 

dubbiosi. E a quelli che argomenteranno con te su Gesù, dopo quanto tu n’hai 

saputo, di’: «Venite, […] invochiamo insieme la maledizione di Dio sui mendaci!” 

(Corano 3,59-61). “O Gente del Libro! [si riferisce ai Cristiani; il “Libro” è la 

Bibbia] […] Credete dunque in Dio e nei suoi Messaggeri e non dite: «Tre!» Basta! 

E sarà meglio per voi! Perché Dio è un Dio solo, troppo glorioso e alto per avere un 

figlio!” (Corano 4,171)[14]  
 

Con le loro dichiarazioni antibibliche, Graham e Schuller hanno negato il Signore 

Gesù Cristo e si sono opposti apertamente ai Suoi insegnamenti.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Billy Graham ha negato Gesù Cristo quando ha dichiarato: “Sia che provengano dal 

mondo musulmano, o dal mondo buddhista, o dal mondo cristiano, o dal mondo non 

credente, sono membri del Corpo di Cristo perché sono stati chiamati da Dio. Forse 

essi non conoscono neppure il nome di Gesù, ma sanno nel loro cuore di aver bisogno 

di qualcosa che non hanno, e si rivolgono all’unica luce che hanno, e io penso che 

siano salvati e saranno con noi in cielo.”  

Graham sembra aver dimenticato che c’è una sola luce, e questa luce è il Signore 

Gesù Cristo. Non è possibile trovare Cristo nel Buddhismo, nell’Islam, nel 

Giudaismo talmudico (o postbiblico), o nell’ateismo. Coloro che non hanno Gesù 

                                                           
14

 “Il Corano”, traduzione di Alessandro Bausani, Ed. BUR Pantheon, Milano, 2001. 

 

Billy Graham e Robert Schuller fotografati 

con le mani a forma di triangolo o di piramide 

(segnale massonico di riconoscimento). 
 

Se un personaggio famoso assume una 

posa massonica mentre viene ritratto per 

una foto ufficiale, e quel personaggio pensa 

come un massone, parla come un massone, 

non condanna mai la massoneria, si adopera 

per la costruzione di un’unica entità mondiale 

interreligiosa ed ecumenica, anche se non 

fosse un massone, starebbe promuovendo 

comunque l’agenda della Massoneria.  
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Cristo come loro Signore e Salvatore, come fondamento del loro spirito e della loro 

esistenza, non hanno la luce della vita; sono ciechi e camminano nelle tenebre, e non 

possono essere salvati:  
 

 “Gesù parlò loro di nuovo, dicendo: «IO SONO LA LUCE DEL MONDO; chi mi segue 

non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita».” (Giovanni 8:12)  
 

 “Chi ha il Figlio, ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio, non ha la vita. Io vi ho scritto 

queste cose affinché sappiate che avete la vita eterna, voi che credete nel nome del Figlio 

di Dio.” (1Giovanni 5:12-13)  
 

Chi qualifica come ‘luce’ qualcosa di diverso da Cristo e afferma che qualsiasi altra 

entità (al di fuori di Cristo) possa offrire all’uomo la salvezza dello spirito, è un 

bugiardo. La Bibbia dice: “Chi crede in Lui [in Cristo] non è giudicato; chi non crede 

è già giudicato, perché non ha creduto nel nome dell’Unigenito Figlio di Dio. E il 

giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo e gli uomini hanno preferito le 

tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie.” (Giovanni 3:18-19) 
 

Billy Graham non poteva comprendere queste verità, e il Signore Gesù Cristo ne ha 

spiegato il motivo: 
  

 “Ma voi non credete, perché non siete delle mie pecore. Le mie pecore ascoltano la 

mia voce e io le conosco ed esse mi seguono.” (Giovanni 10:26-27)  
 

 “Chi è da Dio ascolta le parole di Dio. Per questo voi non le ascoltate; perché non 

siete da Dio.” (Giovanni 8:47) 
 

L’obiettivo di Billy Graham era quello di conquistare quante più anime possibili, non 

già quello di insegnare loro la verità e condurle a Cristo: “Gesù gli disse: «IO SONO 

LA VIA, LA VERITÀ E LA VITA; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me” 

(Giovanni 14:6). Sebbene Graham dicesse alla gente: “Non troverete mai la chiesa 

perfetta, perché non esiste!”, il suo proposito era quello di riempire gli edifici di culto 

con più persone possibili, sia che fossero templi cattolici o protestanti (di qualsiasi 

denominazione), o sinagoghe ebraiche. Questo spiega perché è così comune vedere 

oggi, in America, edifici di culto pieni fino all’orlo di falsi convertiti; ciò è dovuto in 

gran parte alle ‘crociate’ che Billy Graham ha condotto tra il 1947 e il 2005.  
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Billy Graham ha viaggiato in ogni parte del mondo per fare il maggior numero 

possibile di proseliti. Ma Gesù ha detto: “Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché 

viaggiate per mare e per terra per fare un proselito; e, quando lo avete fatto, lo 

rendete figlio della Geenna il doppio di voi” (Matteo 23:15). La Geenna è il luogo 

dell’eterno castigo (chiamato comunemente ‘inferno’), alla cui esistenza Graham 

chiaramente non credeva. Egli ha anche cercato di ridefinire il concetto di ‘inferno’, 

in modo da ammorbidirlo e renderlo più facile da deglutire.  

Nel 1983, un giornalista di un noto quotidiano della Florida chiese a Graham di 

esprimere la sua opinione su un sondaggio che mostrava come il 45% dei cittadini 

statunitensi non credesse alla esistenza dell’inferno: “Io penso – dichiarò Graham – 

che l’inferno consista essenzialmente nella separazione da Dio per sempre. E questo è 

l’inferno peggiore che io possa immaginare. Io penso che la gente abbia difficoltà a 

credere che Dio permetterà alle persone di bruciare letteralmente nel fuoco per 

sempre. Io penso che il fuoco menzionato nella Bibbia sia una sete ardente per Dio 

che non può mai essere estinta.”
15

 

Come si vede, Graham ha esposto la sua personale opinione sull’inferno, e una platea 

incalcolabile di persone ha creduto alle sue parole; ma non è così che la Bibbia 

descrive la Geenna o inferno.
16

 Graham si è guardato bene dal dire ai suoi adoranti 

ascoltatori e appassionati ammiratori che l’inferno è una destinazione che le persone 
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 Orlando Sentinel, Sunday, Apr 10, 1983, [newspapers.com/image/227870570] 
16

 Nella Bibbia, l’inferno è descritto come un luogo di castigo eterno dove fuoco, tenebre, pianto e stridore di denti non 

avranno mai fine. Nella Scrittura, l’inferno è rappresentato con espressioni quali: stagno di fuoco, stagno ardente di 

fuoco e di zolfo, fuoco eterno, fuoco inestinguibile, fornace ardente, morte seconda, castigo eterno, eterna rovina, 

perdizione, tenebre di fuori, tenebre eterne, che indicano la condizione finale degli ingiusti per l’eternità (cfr. Luca 

12:5; Matteo 23:33; Giuda 7; Matteo 18:8; Apocalisse 20:14-15; Apocalisse 21:8; Marco 9:43-44; Luca 3:17; 

Matteo13:42, 50; Apocalisse 20:6; Apocalisse 2:11; Matteo 25:41,46; 2Tessalonicesi 1:9; Matteo 8:12; Filippesi 3:19; 

Matteo 22:13; Giuda 13). 
 

 “Allora dirà anche a quelli della sua sinistra: «Andate via da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il 

diavolo e per i suoi angeli.” (Matteo 25:41)  

 “Serpenti, razza di vipere, come scamperete al giudizio della Geenna?” (Matteo 23:33)  

 “Se la tua mano ti fa cadere in peccato, tagliala; meglio è per te entrare monco nella vita, che avere due mani e 

andartene nella Geenna, nel fuoco inestinguibile, dove il verme loro non muore e il fuoco non si spegne.” (Marco 

9:43-44) 

 “Io vi mostrerò chi dovete temere: temete Colui che, dopo aver ucciso, ha il potere di gettare nella Geenna; sì, vi 

dico, temete Lui.” (Luca 12:5) 

 “E il diavolo che le aveva sedotte fu gettato nello stagno di fuoco e di zolfo, dove sono anche la bestia e il falso 

profeta; e saranno tormentati giorno e notte, nei secoli dei secoli.” (Apocalisse 20:10) 

 “E se qualcuno non fu trovato scritto nel libro della vita, fu gettato nello stagno di fuoco.” (Apocalisse 20:15) 

 “Ma per i codardi, gli increduli, gli abominevoli, gli omicidi, i fornicatori, gli stregoni, gli idolatri e tutti i bugiardi, 

la loro parte sarà nello stagno ardente di fuoco e di zolfo, che è la morte seconda.” (Apocalisse 21:8) 

 “È spaventoso cadere nelle mani del Dio vivente!” (Ebrei 10:31) 
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scelgono. Le Scritture sono molto chiare quando dicono che Dio non si compiace 

della morte spirituale dell’empio.
17

 Dio, pur desiderando che tutti scelgano di essere 

salvati, nondimeno permette a ciascun essere umano di scegliere il proprio destino 

eterno. L’unico ostacolo alla salvezza è la scelta (sbagliata) che la persona opera 

liberamente. Pertanto non possiamo criticare Dio per l’esistenza dell’inferno, essendo 

questo un luogo nel quale si entra dopo aver volontariamente e liberamente respinto 

l’amore, la grazia e la redenzione che il Signore offre a ciascun essere umano durante 

la vita fisica.  

In realtà, Dio sarebbe criticabile solo nel caso in cui costringesse ad andare in cielo 

quelle persone che, durante la loro vita terrena, non hanno voluto conoscerlo, né 

hanno mai desiderato di essere alla Sua presenza, né hanno mai voluto apprendere la 

Sua verità e fare la Sua volontà. 

Dio non solo non vuole che gli uomini scelgano l’inferno, ma ha anche mandato Suo 

Figlio come sacrificio propiziatorio per i loro peccati,
18

 allo scopo di dissuaderli dallo 

scegliere l’inferno e di convincerli a scegliere il cielo. 

Ma Graham vuole addolcire l’idea dell’inferno (proprio come fa Satana), in modo 

tale che la gente pensi che – dopotutto – questo luogo non sia poi così male.  

Oggi, molti musicisti rock parlano dell’inferno in termini positivi. Prendiamo, per 

esempio, la canzone “Highway to Hell” (“Autostrada per l’inferno”) inserita 

nell’album omonimo pubblicato nel 1979 dalla band australiana AC/DC. Fu uno 

                                                           
17

  “Provo forse piacere se l’empio muore? dice Dio, il Signore. Non ne provo piuttosto quando egli si converte dalle 

sue vie e vive?” (Ezechiele 18:23) 

 “Di’ loro: «Com’è vero che io vivo, dice Dio, il Signore, io non mi compiaccio della morte dell’empio, ma che 

l’empio si converta dalla sua via e viva. Convertitevi, convertitevi dalle vostre vie malvagie! Perché mai dovreste 

morire […]?»” (Ezechiele 33:11) 

 “Poiché non è volentieri che Egli umilia e affligge i figli dell’uomo.” (Lamentazioni 3:33) 

 “[…] perché il Figlio dell’uomo è venuto per cercare e salvare ciò che era perduto.” (Luca 19:10) 

 “Dio infatti ha tanto amato il mondo, che ha dato il Suo Unigenito Figlio, affinché chiunque crede in Lui non 

perisca, ma abbia vita eterna. Infatti Dio non ha mandato Suo Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma affinché 

il mondo sia salvato per mezzo di Lui. Chi crede in Lui non è giudicato; chi non crede è già giudicato, perché non 

ha creduto nel nome dell’Unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo e gli uomini 

hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. Perché chiunque fa cose malvagie odia la 

luce e non viene alla luce, affinché le sue opere non siano scoperte; ma chi mette in pratica la verità viene alla luce, 

affinché le sue opere siano manifestate, perché sono fatte in Dio.” (Giovanni 3:16-21) 

 “Questo è buono e gradito davanti a Dio, nostro Salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e 

vengano alla conoscenza della verità.” (1Timoteo 2:3-4) 

 “Il Signore non ritarda l’adempimento della Sua promessa, come alcuni credono che Egli faccia; ma è paziente 

verso di voi, non volendo che alcuno perisca, ma che tutti giungano al ravvedimento.” (2Petros 3:9) 
18

 “In questo è l’amore: non che noi abbiamo amato Dio, ma che Egli ha amato noi, e ha mandato Suo Figlio per essere 

il sacrificio propiziatorio per i nostri peccati.” (1Giovanni 4:10) 
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degli album di maggior successo del gruppo, e l’ultimo pubblicato con il cantante 

Bon Scott, che sarebbe morto l’anno successivo, dopo una serata di eccessi e di 

colossali bevute di alcol. Ecco alcune frasi tratte dal testo della canzone: 
 

 

Sono sull’autostrada per l’inferno  

Sull’autostrada per l’inferno  

Autostrada per l’inferno  

Sono sull’autostrada per l’inferno 

Nessun segnale di stop, limite di velocità  

Nessuno mi farà rallentare  

Come una ruota, lo farò girare  

Nessuno mi metterà nei guai  

Ehi, Satana! Pagati i miei debiti  

Suonando in un gruppo rock  

Ehi, mamma! Guardami  

Sto andando verso la terra promessa, 

whoo! 

Sono sull’autostrada per l’inferno  

Autostrada per l’inferno  

Sono su… 
 

 

I’m on the highway to hell 

On the highway to hell 

Highway to hell 

I’m on the highway to hell 

No stop signs, speed limit 

Nobody’s gonna slow me down 

Like a wheel, gonna spin it 

Nobody’s gonna mess me around 

Hey Satan, paid my dues 

Playing in a rocking band 

Hey mama, look at me 

I’m on my way to the promised land, 

whoo! 

I’m on the highway to hell 

Highway to hell 

I’m on… 

 

In una intervista, Graham ha spiegato perché – secondo lui – Gesù Cristo è morto 

sulla croce: “Il Signore ha detto: «Non ti abbandonerò mai». Non importa quanto 

siamo peccatori, quanto siamo cattivi, Dio ci ama. Credo che Dio abbia mandato Suo 

figlio Gesù Cristo a morire sulla croce per noi perché ci ama di un amore 

sconfinato.”
19

 Da notare che Graham non pronuncia la parola “ravvedimento”, 

né parla di una “nuova nascita d’acqua e di Spirito” (Giovanni 3:3-7).  

“Non importa quanto siamo peccatori, – sentenzia Graham – quanto siamo cattivi, 

Dio ci ama.” Ma è vero quello che dice? Se guardiamo alla storia dell’Antico 

Testamento, il popolo d’Israele era diventato così malvagio che Dio incominciò a 

odiarlo (Osea 5:11-12). È importante notare ciò che Dio dichiarò per bocca del 

profeta Osea: “Tutta la loro malvagità è a Ghilgal; là io li ho presi in odio. Per la 

malvagità delle loro azioni io li caccerò dalla mia casa; non li amerò più” (Osea 

9:15).  Sì, Dio amava il peccaminoso popolo d’Israele e voleva che si ravvedesse, ma 

                                                           
19

 Gannett News Service, “Billy Graham Still Preaches the Gospel of Inclusion,” Quad-City Times, May 16, 2005, 

retrieved Mar 24, 2018, [https://bit.ly/2I1xg4x] 
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se i figli d’Israele avessero persistito nei loro peccati, Dio li avrebbe presi in odio e 

non li avrebbe più amati.  

Invece di pensare che Dio ci amerà comunque, indipendentemente da quello che 

facciamo o siamo, dovremmo renderci conto che DIO CI ODIERÀ E NON CI AMERÀ PIÙ, 

SE CONTINUEREMO A NON UBBIDIRGLI! Persistendo nella nostra ribellione e nei nostri 

peccati, saremo condannati a bere “il vino dell’IRA DI DIO, versato puro nel calice 

della Sua ira”, e a essere tormentati eternamente (Apocalisse 14:10-11).  

Il compito di chi proclama la Parola di Dio consiste nel chiamare la gente al 

ravvedimento e alla fede in Cristo, per sfuggire all’ira imminente di Dio (cfr. Matteo 

3:7-10; Ebrei 10:25-31; 2Petros 3:9). Un altoparlante dovrebbe dire ai peccatori che 

Dio li ama e vuole che si ravvedano; ma se continueranno a ribellarsi contro di Lui, 

Egli li odierà e non li amerà più.  

I peccatori devono comprendere l’urgente necessità di convertirsi dalle loro vie 

malvagie, e di credere e ubbidire a Cristo,
20

 altrimenti l’ira di Dio rimarrà su di loro: 

“Chi crede nel Figlio ha vita eterna, chi invece rifiuta di credere al Figlio non vedrà la 

vita, ma l’IRA DI DIO rimane su di lui.” (Giovanni 3:36) 
 

Erasmo da Rotterdam (1466 ca.-1536), classicista e teologo olandese, scrisse: “In vari 

modi Iddio ci riprende per correggerci. Alla fine, poi che la nostra durezza e 

pertinacia supera e vince tutti i rimedi, ci abbandona come disperati, lasciandoci nel 

                                                           
20

 “Credere” è l’opera di Dio che ogni essere umano deve compiere in vista della propria salvezza, e quest’opera include 

i seguenti atti: 

 UDIRE IL VANGELO DI CRISTO (Giovanni 6:45; Atti 2:37; Romani 10:17; Atti 16:32);  

 CREDERE AL VANGELO, ossia che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, mandato dal Padre a redimere il mondo, per 

essere l’unico mediatore fra Dio e gli uomini (Efesini 1:13; Giovanni 11:27; Matteo 16:16; Atti 8:37; Giovanni 

8:24; Ebrei 11:6; Atti 16:31-33; Marco 16:16; 1Timoteo 2:5); e che Egli è morto per i nostri peccati, è stato 

seppellito, è risorto, ed è alla destra del Padre (1Giovanni 2:1-2; 1Corinzi 15:3-4; Romani 8:34; Marco 16:19); 

 RAVVEDERSI, che non significa soltanto smettere di peccare (Efesini 4:28; Ebrei 12:1), ma cambiare la propria 

mente (Matteo 21:28-30) e la propria vita, facendo frutti degni del ravvedimento (Matteo 3:8), impegnandosi a 

percorrere la Via insegnata da Gesù, che porta alla vita eterna (Atti 2:38; Atti 3:19; Atti 11:18; Atti 17:30-31; Luca 

13:3); 

 CONFESSARE LA PROPRIA FEDE IN GESÙ CRISTO, FIGLIO DI DIO (Matteo 26:63-66), non solo con una 

dichiarazione di fede, ma anche con una vita fedelmente vissuta (Romani 10:9-10; Giovanni 11:27; Matteo 10:32; 

Atti 8:37; Matteo 10:22); 

 ESSERE BATTEZZATO (=immerso in acqua) nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, per il perdono dei 

propri peccati (Atti 2:38; 10:48; 22:16; Marco 16:16; Matteo 28:19), per rivestirsi di Cristo, per appartenere a Lui e 

trovare in Lui tutte quante le benedizioni (Galati 3:27; Colossesi 2:9-10); con il battesimo si viene aggiunti dal 

Signore all’unica chiesa (Atti 2:47; 5:14; 11:24), quella il cui costruttore, proprietario e capo è Gesù Cristo  

(Colossesi 1:18; Efesini 1:22-23; 4:15-16; 5:23); 

 VIVERE IN CRISTO UNA ESISTENZA NUOVA E FEDELE, perseverando nella speranza del Vangelo sino alla fine, 

per ottenere il dono di Dio, cioè la vita eterna (Romani 6:4; Apocalisse 2:10; Matteo 10:22; Matteo 24:13; 

Colossesi 1:23; Ebrei 3:14; Romani 6:23). 
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proprio nostro arbitrio. Come fa il medico, che avendo sperimentato tutto quel che 

può l’arte per discacciare il male, poi che egli vede che l’infermo non ritiene sciroppi 

né medicine, lo lascia finalmente nella sua infermità, come quello che più non vuol 

vivere.”
21

  

Dobbiamo essere pienamente consapevoli del fatto che possiamo vivere in una 

maniera tale da spingere Dio a odiarci e a non amarci più. 
 

 “Di’ loro: «Com’è vero che io vivo, dice Dio, il Signore, io non mi compiaccio della 

morte dell’empio, ma che l’empio si converta dalla sua via e viva; convertitevi, 

convertitevi dalle vostre vie malvagie! Perché mai dovreste morire […]?” (Ezechiele 

33:11) 
 

 “Gettate via da voi tutte le vostre trasgressioni per le quali avete peccato; fatevi un cuore 

nuovo e uno spirito nuovo; perché dovreste morire […]? Io infatti non provo alcun 

piacere per la morte di chi muore, dice Dio, il Signore. Convertitevi e vivete!” 

(Ezechiele 18:31-32) 
 

Dunque, la questione riguarda il peccato. Se non fosse stato per il peccato 

dell’umanità, non ci sarebbe stata ragione per Cristo di venire a versare il Suo sangue 

sulla croce. 

Sono state proprio le risposte vaghe e generiche di Billy Graham che hanno 

contribuito a renderlo così popolare nei media. Se si parla semplicemente dell’amore 

di Dio, si comunica un messaggio positivo che fa sentire bene le persone e che tutte le 

false religioni del mondo sono disposte ad accettare, purché non si dica loro di 

compiere quei passi che la fede nel Signore Gesù Cristo richiede inderogabilmente ai 

fini della salvezza. 

Questo stesso messaggio di positività è predicato dal movimento ecumenico 

mondiale, vale a dire la religione universale che cerca di riunire tutte le persone sotto 

un unico ombrello. Lo sforzo ecumenico di Graham, unito al dialogo interreligioso 

con musulmani, ebrei, buddhisti, atei ecc., ha fatto intravedere in lui una specie di 

“pontefice dei protestanti”. Predicatori ecumenici come Billy Graham e il Pontefice 

                                                           
21

 Erasmo da Rotterdam, “Trattato della grandezza delle misericordie del Signore” di Erasmo Roterodamo di latino 

tratto in volgare per Francesco Monosini da Prato Vecchio”, 1551, in: Scritti religiosi e morali, Giulio Einaudi editore 

s.p.a., Torino, 2004 (pp. 309-366), p. 354. 
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cattolico romano, che invocano il riavvicinamento e l’unità di tutti i fedeli delle 

diverse confessioni cosiddette ‘Cristiane’ in tutto il mondo, insieme al dialogo con le 

altre religioni, affermano di operare in nome della ‘pace’ tra i popoli; ma il Signore 

Gesù Cristo ha spiegato chiaramente di non essere venuto sulla terra per portare 

questo genere di ‘pace’. Nell’VIII secolo a.C., il profeta Isaia parlò, per divina 

ispirazione, del Cristo atteso, chiamandolo il “Principe della pace”: 
 

 “Poiché un bambino ci è nato, un figlio ci è stato dato, e il dominio riposerà sulle sue 

spalle; sarà chiamato Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre eterno, Principe 

della pace.” (Isaia 9:5) 
 

Riferendosi al Messia come “Principe della pace”, Isaia non voleva significare che 

Gesù avrebbe portato la pace tra gli uomini a qualunque costo. Egli è venuto sulla 

terra per cercare e salvare i perduti,
22

 portando così la pace tra Dio e gli uomini, i 

quali, a causa dei loro peccati, erano divenuti nemici di Dio: 
 

 

 “Giustificàti dunque per fede, abbiamo pace con Dio per mezzo di Gesù Cristo, 

nostro Signore” (Romani 5:1) 
 

 “Io vi lascio la pace, vi do la mia pace; io ve la do, non come la dà il mondo.” 

(Giovanni 14:27) 
 

 “E tutto questo viene da Dio, che ci ha riconciliati con Sé per mezzo di Cristo e ci ha 

affidato il ministero della riconciliazione. Infatti Dio era in Cristo nel riconciliare con 

Sé il mondo, non imputando agli uomini le loro colpe, e ha messo in noi la parola 

della riconciliazione. Noi dunque facciamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio 

esortasse per mezzo nostro; vi supplichiamo in nome di Cristo: siate riconciliati con 

Dio.” (2Corinzi 5:18-20) 
 

Gesù ha detto: “Beati quelli che si adoperano per la pace, perché saranno chiamati 

figli di Dio” (Matteo 5:9). Chi sono “quelli che si adoperano per la pace”? Quelli che 

amano la pace? Quelli che sostengono il pacifismo? Quelli che si mobilitano a favore 

della abolizione della guerra come mezzo di risoluzione delle controversie 

internazionali? No, niente di tutto ciò! L’abolizione della guerra è una conseguenza 

                                                           
22

 “Perché il Figlio dell’uomo è venuto per cercare e salvare ciò che era perduto.” (Luca 19:10) 
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della ubbidienza a Cristo. Quelli che si adoperano per la pace sono coloro che 

annunciano il Vangelo della pace: “annunciando il Vangelo della pace per mezzo di 

Gesù Cristo, che è il Signore di tutti” (Atti 10:36).   

La pace di cui Gesù parla non è una pace materiale. La gente sbaglia quando pensa 

che Gesù abbia portato la pace sulla terra. Effettivamente Egli lo ha fatto. Ma la pace 

che Gesù ha portato sulla terra non è quella che intendiamo noi, cioè la fine delle lotte 

e dei conflitti armati tra i popoli e le nazioni.  
 

 

 

 

Le persone che non conoscono la Bibbia credono che Gesù abbia portato la concordia 

tra gli uomini, e, in effetti, questa è una conseguenza della pace tra Dio e gli uomini. 

Ma il vero scopo della venuta di Cristo sulla terra è stato quello di riconciliare 

l’uomo con Dio: 

 “Poiché al Padre piacque di far abitare in Lui [in Cristo] tutta la pienezza e di 

riconciliare con Sé tutte le cose per mezzo di Lui, avendo fatto la pace mediante il 

sangue della Sua croce; per mezzo di Lui, dico, tanto le cose che sono sulla terra, 

quanto quelle che sono nei cieli.” (Colossesi 1:19-20) 
 

Gesù ha detto molto chiaramente di non essere venuto sulla terra per portare tra gli 

uomini la pace come la intendiamo noi, ma piuttosto divisione; poiché il fatto di 

accettare la Sua Parola e di diventare Suoi discepoli comporta inevitabilmente una 

divisione. 

 “Non crediate che io sia venuto a portare la pace sulla terra; non sono venuto a 

portare pace, ma spada. [La spada è un simbolo di conflitto, non una spada in 

senso letterale. Questa spada è la Parola di Dio,23 ed è ciò che noi dobbiamo 

usare se vogliamo essere Suoi discepoli.] Perché io sono venuto a dividere il 

figlio da suo padre, la figlia da sua madre, la nuora dalla suocera; e i nemici 

dell’uomo saranno quelli stessi di casa sua.24 Chi ama padre o madre più di me, 

                                                           
23

 “Prendete anche l’elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che è la Parola di Dio.” (Efesini 6:17) 
24

 Il profeta Michea, contemporaneo di Isaia, aveva predetto: “Perché il figlio offende il padre, la figlia insorge contro la 

madre, la nuora contro la suocera e i nemici di ciascuno sono quelli di casa sua.” (Michea 7:6) 

 

LA PACE CHE GESÙ HA PORTATO SULLA TERRA  

È LA PACE TRA DIO E GLI UOMINI! 
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non è degno di me; e chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di me. E chi 

non prende la sua croce e non viene dietro a me, non è degno di me.” (Matteo 

10:34-38) 
 

CRISTO È VENUTO A DIVIDERE, A FAR SÌ CHE LE PERSONE DECIDANO: 

“O CON ME O CONTRO DI ME.” 
 

 “Voi pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, vi dico, ma piuttosto 

divisione; perché, d’ora in avanti, se vi sono cinque persone in una casa, saranno 

divise tre contro due e due contro tre; saranno divisi il padre contro il figlio e il figlio 

contro il padre; la madre contro la figlia, la figlia contro la madre; la suocera contro 

la nuora e la nuora contro la suocera.” (Luca 12:51-53) 
 

La gente è chiamata a decidere, e alcune decisioni, come quella di seguire Cristo, 

sono molto difficili. Noi non possiamo seguire Gesù senza portare una croce sulle 

spalle. Ci sono molti che cercano di seguirlo senza portare la propria croce, ma non 

possono farlo, perché Gesù ha detto: “Se uno vuol venire dietro a me, rinunzi a sé 

stesso, prenda ogni giorno la sua croce e mi segua.” (Luca 9:23) 

Chi di noi desidera avere dei nemici? Tuttavia, questo è ciò che spesso accade quando 

decidiamo di seguire Cristo.
25

  

Dicendo: “Io vi lascio la pace, vi do la mia pace; io ve la do, non come la dà il 

mondo” (Giovanni 14:27), Gesù non sta parlando di pace tra le persone. Egli sta 

parlando della pace interiore che i Cristiani hanno nei loro cuori, sapendo di avere un 

buon rapporto con Dio. Possiamo attenderci di dover subire attacchi, ostilità e 

conflitti esterni per il solo fatto che apparteniamo a Cristo, ma nello stesso tempo 

sperimentare interiormente la pace di Dio.  

Mentre annunciava ai discepoli il dono meraviglioso della pace, Gesù stesso era 

turbato al pensiero della imminente crocifissione e di tutto ciò che l’avrebbe 

preceduta,
26

 tuttavia Egli parlava loro di una pace che trascende gli eventi terreni e 

deriva dalla consapevolezza che Dio ama i propri figli. Questa consapevolezza è, per 

chi la possiede, una inesauribile fonte di coraggio, perseveranza e fermezza, con cui 

                                                           
25

 “Se è possibile, per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti gli uomini.” (Romani 12:18) 
26

 “Ora l’animo mio è turbato; e che dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma è per questo che sono venuto incontro a 

quest’ora.” (Giovanni 12:27) 
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affrontare i quotidiani scontri spirituali. Il mondo non può offrire nulla che sia 

minimamente paragonabile alla pace che il Signore dà a quelli che lo amano!  
 

Billy Graham non poteva fare questi discorsi, perché le folle acclamanti lo avrebbero 

immediatamente abbandonato.  

Durante le interviste, Graham iniziava le sue dichiarazioni con l’espressione “IO 

PENSO”, invece di esordire con la frase: “LA BIBBIA DICE”. Ciò era dovuto al 

fatto che i pensieri di Graham non venivano dalla Bibbia, ma dalla sua stessa mente, 

essendosi egli forgiato un ‘dio’ a propria immagine.  
 

Billy Graham ha contribuito in modo fondamentale a gettare le basi del movimento 

ecumenico mondiale, come lo conosciamo oggi.  

È interessante notare che Graham ha creduto e insegnato la stessa cosa 

che i suoi amici massoni credono e insegnano. 

MANLY PALMER HALL (1901-1990), uno dei massoni più influenti della 

storia e tra i più onorati e venerati nel loro ordine, ha fatto una 

dichiarazione quasi uguale a quella rilasciata da Graham durante il 

programma televisivo condotto da Robert Schuller, citato precedentemente: 
 

“Il vero massone non è legato al credo. Con l’illuminazione divina della sua 

loggia egli, come massone, si rende conto che la sua religione deve essere 

universale: Cristo, Buddha o Maometto, il nome significa poco, poiché egli 

riconosce solo la luce e non il portatore. Egli adora in ogni edificio religioso, si 

inchina davanti a ogni altare, sia nel tempio, sia nella moschea o nella cattedrale, 

realizzando con la sua comprensione più autentica l’unità di ogni verità 

spirituale.”
27

  
 

Graeme Keith, presidente del “Carolinas Billy Graham Crusade Committee”, ha 

dichiarato: “Abbiamo ebrei, cattolici, protestanti e altre denominazioni rappresentati 

nel Comitato. [...] Il nostro obiettivo è quello di fare la più bella crociata che il Dr. 

                                                           
27

 Manly Palmer Hall, The Lost Keys of Massoneria , Courier Corporation, 2009, p. 65, ISBN: 9780486473772 “The 

true Mason is not creed-bound. He realizes with the divine illumination of his lodge that as a Mason his religion must 

be universal: Christ, Buddha or Mohammed, the name means little, for he recognizes only the light and not the bearer. 

He worships at every shrine, bows before every altar, whether in temple, mosque or cathedral, realizing with his truer 

understanding the oneness of all spiritual truth.”  

 

Manly Palmer Hall 
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Graham abbia mai condotto.”
28

 Al Congresso mondiale sull’Evangelismo tenutosi a 

Berlino nel 1966, fu presentato addirittura l’imperatore d’Etiopia Hailé Selassié, il 

capo della Chiesa ortodossa etiope che, oltre al titolo di imperatore, si fregiava anche 

di questi altri attributi: Leone conquistatore della tribù di Giuda, Signore dei signori, 

Re dei re, Luce del mondo, Eletto del Signore, Magnifico Rettore.  

QUESTI TITOLI APPARTENGONO A CRISTO, NON A UN UOMO! (Cfr. Apocalisse 5:5; 

17:14; 19:16; Giovanni 8:12; Isaia 42:1; Ebrei 1:3)  

Ma per i ‘profeti’ della religione universale, “il nome significa poco”: Cristo, 

Buddha, Maometto, Confucio, la Trimurti indiana, l’imperatore d’Etiopia,… che 

differenza fa? 

Perfino politeisti e animisti sono stati attratti dal messaggio di Billy Graham. Quasi 

tutte le religioni del mondo hanno tributato lodi alle ‘crociate’ (in seguito rinominate 

‘missioni’ per non irritare i musulmani) di Billy Graham, dimostrando molto 

chiaramente che egli era del mondo, e non di Cristo. Gesù, infatti, ha detto:  
 

 “Se il mondo vi odia, sapete bene che prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, 

il mondo amerebbe quello che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma io vi ho 

scelto dal mondo, perciò il mondo vi odia.” (Giovanni 15:18-19) 
 

Il Vangelo di Cristo solleva sempre l’odio e l’ostilità del mondo. Billy Graham, 

invece, era molto amato dal mondo perché diceva quello che la gente voleva sentire, 

non già quello che la gente aveva bisogno di sentire (cfr. 2Timoteo 4:3-4).  

Qualunque spettatore, ascoltando in televisione il falso messaggio di Graham, avrà 

pensato: “Oh, è meraviglioso! Andrò in cielo! Non ha importanza quello che credo 

né quello che faccio. Posso continuare a mentire, rubare, fornicare, ubriacarmi, 

giocare d’azzardo, assumere droghe, ecc. Posso credere oppure no. Posso 

appartenere a qualsiasi religione, basta che mi faccia stare bene con me stesso!”   
 

Fino a che punto Billy Graham era amato dal mondo? Fino al punto di vedersi 

assegnare nel 1983 la “Presidential Medal of Freedom” (la Medaglia Presidenziale 

della Libertà) che, insieme alla Medaglia d’oro del Congresso, è la massima 
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 Graeme Keith citato da Brad K. Gsell cita, Charlotte Observer, 1 marzo 1996, “The Legacy of Billy Graham: The 

Accomodation of Truth to Error in the Evangelical Church”, Fundamental Presbyterian Publications, 1998, p. 28. 
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onorificenza degli Stati Uniti d’America. La motivazione per cui il presidente Ronald 

Reagan ha conferito a Billy Graham il massimo riconoscimento della nazione è stata 

la seguente: “L’instancabile opera di evangelizzazione di Graham ha diffuso la Parola 

di Dio in ogni angolo del mondo, e lo ha reso uno dei leader spirituali maggiormente 

ispiratori del ventesimo secolo.” 
 

Riguardo a certi ‘onori’ tributati dagli uomini ad altri uomini, Gesù ha detto: “Voi vi 

proclamate giusti davanti agli uomini; ma Dio conosce i vostri cuori; perché quello 

che è eccelso tra gli uomini, è abominevole davanti a Dio.” (Luca 16:15) 

Gesù non ci ha promesso che saremmo stati portati davanti a capi di Stato per 

ricevere medaglie o onorificenze, anzi ci ha detto che non dobbiamo aspettarci nulla 

quaggiù per aver fatto semplicemente il nostro dovere di Cristiani: “Così, anche voi, 

quando avrete fatto tutto ciò che vi è comandato, dite: «Noi siamo servi inutili; 

abbiamo fatto quello che eravamo in obbligo di fare».” (Luca 17:10)  

Gesù non ha mai detto che la via del discepolato sia facile o indolore. Egli ha parlato 

di difficoltà, persecuzioni, rinunce:  
 

 “Del resto, tutti quelli che vogliono vivere piamente in Cristo Gesù saranno 

perseguitati.” (2Timoteo 3:12)  
 

 “Allora Gesù disse ai Suoi discepoli: «Se uno vuol venire dietro a me, rinunzi a sé 

stesso, prenda la sua croce e mi segua.” (Matteo 16:24) 
 

 “E chi non porta la sua croce e non viene dietro a me, non può essere mio discepolo. 

[…] Così dunque ognuno di voi, che non rinunzia a tutto quello che ha, non può 

essere mio discepolo.” (Luca 14:27, 33) 
 

Gesù ci ha preavvisati del fatto che avremmo potuto finire in prigione, che avremmo 

potuto essere scherniti, odiati, perseguitati, uccisi dagli uomini a causa del Suo nome. 

Gesù non ha promesso il ‘paradiso’ sulla terra, ma la vita eterna in cielo. 
 

 “Ricordatevi della parola che vi ho detta: «Il servo non è più grande del suo signore». Se 

hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola, 

osserveranno anche la vostra. Ma tutto questo ve lo faranno a causa del mio nome, 

perché non conoscono Colui che mi ha mandato.” (Giovanni 15:20-21) 
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 “Gesù rispose: «In verità vi dico che non c’è nessuno che abbia lasciato casa, o fratelli, o 

sorelle, o madre, o padre, o figli, o campi, per amor mio e per amore del Vangelo, il quale 

ora, in questo tempo, non ne riceva cento volte tanto: case, fratelli, sorelle, madri, figli, 

campi, insieme a persecuzioni e, nel secolo a venire, la vita eterna.” (Marco 10:28-30) 
 

 “Ma, prima di tutte queste cose, vi metteranno le mani addosso e vi perseguiteranno 

consegnandovi alle sinagoghe, e mettendovi in prigione, trascinandovi davanti a re e a 

governatori, a causa del mio nome. Ma ciò vi darà occasione di rendere testimonianza. […] 

sarete odiati da tutti a causa del mio nome.” (Luca 21:12-13, 17) 
 

 “Beati i perseguitati per motivo di giustizia, perché di loro è il regno dei cieli. Beati voi, 

quando vi insulteranno e vi perseguiteranno e, mentendo, diranno contro di voi ogni 

sorta di male per causa mia. Rallegratevi e giubilate, perché il vostro premio è grande nei 

cieli […].” (Matteo 5:10-12) 
 

 “[…] fortificando gli animi dei discepoli ed esortandoli a perseverare nella fede, dicendo 

loro che dobbiamo entrare nel regno di Dio attraverso molte tribolazioni.” (Atti 14:22) 
 

Billy Graham, il ‘pastore’ delle folle oceaniche; l’amico e il confidente di presidenti, 

pontefici, regine, dittatori; amato da cattolici, ebrei, musulmani, indù, buddhisti, 

protestanti di tutte le denominazioni, non poteva divulgare queste parole di Gesù, né 

adempiere il Grande Mandato di Cristo: “Andate dunque e fate miei discepoli tutti i 

popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando 

loro a osservare tutte quante le cose che io vi ho comandato.” (Matteo 28:19-20) 

GUAI A PARLARE DI QUESTO! Ecco, invece, il messaggio di Graham ai popoli: “Sia che 

provengano dal mondo musulmano, o dal mondo buddhista, o dal mondo cristiano, o 

dal mondo non credente, sono membri del Corpo di Cristo […], e io penso che siano 

salvati e saranno con noi in cielo.”    

 

“SEGUITEMI, RAGAZZI! LA 

PORTA È ABBASTANZA 

LARGA PER TUTTI!” 
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► Mentre le parole di Billy Graham lasciano intravedere un futuro per il CRISLAM, 

altri suoi colleghi, pur ritenendo che sia importante studiare e capire l’Islam ai fini 

della evangelizzazione, sono convinti che i Cristiani non debbano mai cancellare il 

confine con una religione che è opposta agli insegnamenti del Vangelo.  

L’autore Bill Muehlenberg non vede alcun futuro per il CRISLAM: 
 

“Alcuni Cristiani fuorviati – osserva – credono di poter unire in qualche modo le 

due religioni e avere ancora qualcosa di riconoscibile come fede 

Cristiana. Spiacente, ma non può accadere. I musulmani sono felici di utilizzare 

questi tipi di sincretismo religioso per introdursi nei circoli Cristiani, ma essi si 

traducono solo nella produzione di più dhimmitudine [neologismo derivante 

dall’arabo dhimmi, usato per definire la discriminazione verso i non-islamici da 

parte dei musulmani; dhimmi era un suddito non-musulmano di uno Stato 

governato dalla sharia, la legge islamica]: i Cristiani diventano cittadini di 

seconda classe. L’Islam vince sempre in questi tentativi, mentre il Cristianesimo 

perde sempre. La verità è che le due religioni sono completamente 

incompatibili.”
29

 
 

► Il teologo cattolico Curzio Nitoglia, intervistato circa la compatibilità tra 

Cristianesimo e Islam, ha così risposto: 
  

“Riguardo al Cristianesimo e Islam, dal punto di vista religioso non c’è 

compatibilità, perché il Cristiano crede in un Dio unico trascendente: Dio Uno 

quanto alla natura, Trino quanto alle Persone. E l’Islam nega la Trinità delle 

Persone. Poi il Cristianesimo crede nella divinità di Gesù Cristo; l’Islam reputa 

Gesù un profeta, ma non Dio.  

La differenza è ancora più grande tra Cristianesimo e Giudaismo, perché il 

Giudaismo reputa Gesù un malfattore che da uomo si è fatto Dio, ed è stato 

perciò condannato a morte.  

Quindi, teologicamente parlando, tra le due religioni non ci sono punti di 

contatto.”
30

 

                                                           
29

 http://www.beliefnet.com/faiths/galleries/chrislam.aspx?p=16 
30

 https://www.youtube.com/watch?v=-w7rkuDsN00  
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► A questo indirizzo https://www.youtube.com/watch?v=67LTq1SimAU è possibile 

guardare un filmato, che mostra i progressi che il CRISLAM sta facendo all’interno 

delle chiese protestanti, dove i muezzin invitano alla preghiera e gli imam predicano.  
 

► La Washington National Cathedral, un luogo di culto della Chiesa episcopale 

degli Stati Uniti d’America situato a Washington, D.C., ha ospitato la prima 

preghiera musulmana “CHRISLAM 2015” (il filmato è visibile al seguente 

collegamento: https://www.youtube.com/watch?v=443-qZ18LWo). In uno spazio 

della cattedrale privo di immagini idolatriche, i musulmani hanno pregato in 

direzione della Mecca. 

 

► Nel 2007, lo “Yale Center for Faith and Culture”, presso la Yale Divinity School, 

ha pubblicato il DOCUMENTO DI YALE (The Yale Document  – A Common Word 

Christian Response), che molti leader cosiddetti ‘Cristiani’ hanno firmato. Il testo 

integrale del documento può essere letto qui. In buona sostanza, il DOCUMENTO DI 

YALE afferma che Cristianesimo e Islam condividono un «terreno comune», sul quale 

è necessario focalizzarsi ignorando le differenze. E questo «terreno comune», su cui i 

firmatari del documento invitano a concentrarsi, è costituito essenzialmente da due 

elementi: l’amore di Dio e l’amore del prossimo, che caratterizzerebbero sia il 

Cristianesimo che l’Islam.  

Innanzitutto occorre ricordare che il Dio della Bibbia e l’Allāh del Corano non sono 

lo stesso Dio. Diversamente da Allāh, il Dio della Bibbia ha un Figlio, Gesù Cristo. Il 

Gesù del Corano non è Dio, non è morto sulla croce, non è risuscitato dai morti. Egli 

è considerato un semplice profeta che ha preparato la venuta di Maometto. Quindi, 

Cristianesimo e Islam hanno un Dio differente e un Gesù differente. Inoltre nell’Islam 

viene insegnato che, se non ci si converte a questa religione, si è etichettati come 

‘infedeli’ e si rimane membri della casa della guerra:  
 

“Combatteteli, dunque, e Iddio li castigherà per mano vostra e li coprirà 

d’obbrobrio” (Corano 9,14); “Combattete coloro che non credono in Dio e nel 

Giorno Estremo, e che non ritengono illecito quel che Dio e il Suo Messaggero han 

dichiarato illecito, e coloro, fra quelli cui fu data la Scrittura, che non s’attengono 

https://www.youtube.com/watch?v=67LTq1SimAU
https://www.youtube.com/watch?v=443-qZ18LWo
https://www.acommonword.com/loving-god-and-neighbor-together-a-christian-response-to-a-common-word-between-us-and-you/
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alla Religione della Verità. Combatteteli finché non paghino il tributo uno per uno, 

umiliàti” (Corano 9, 29).31 
 

Se ci si converte all’Islam, si diventa invece membri della casa della pace. 
 

La parola ‘dialogo’, che viene tanto sbandierata, implica che si parli solo di ciò che 

unisce e si taccia su ciò che divide. Tuttavia si tratta di uno sforzo inutile, dato che 

Cristianesimo e Islam non hanno punti di contatto tra di loro. 
 

Lo “Yale Center for Faith and Culture”, oltre a promuovere attivamente l’incontro e 

il dialogo interreligioso tra l’Islam e le confessioni ricondotte (arbitrariamente) sotto 

l’ombrello del ‘Cristianesimo’, sta spingendo anche per un avvicinamento tra 

‘Cristianesimo’ e Buddhismo, Confucianesimo, Induismo, Giudaismo, Umanesimo, 

Psicologia positiva, Utilitarismo (il cui esponente è Peter Singer della Princeton 

University, ateo di origini giudaico-talmudiche, considerato “il più influente filosofo 

vivente”, noto per essere il guru dell’aborto eugenetico e dell’infanticidio).
32

 
 

► Quanto al Cattolicesimo romano, molti ritengono che l’attuale pontefice Jorge 

Mario Bergoglio, con il suo ecumenismo spinto, abbia compiuto passi importanti 

nella direzione di una religione mondiale.
[33,34]

 Evidentemente Bergoglio crede che 

cattolici e musulmani adorino esattamente lo stesso Dio. Ciò spiega perché ha 

autorizzato “preghiere islamiche e letture dal Corano” in Vaticano per la prima volta 

nel 2014.
[35]

 Anche il dialogo tra cattolici e musulmani registra importanti sviluppi: i 

cattolici vengono invitati a pregare nelle moschee e viceversa.
36

  
 

Bergoglio ha fatto dichiarazioni che si richiamano a quelle di Billy Graham: “Anche 

chi non crede sarà perdonato da Dio. – ha detto –  Dio perdona chi segue la propria 

coscienza.” Alla prima asserzione bergogliana (“Anche chi non crede sarà perdonato 

da Dio”) Gesù risponde con le seguenti parole, che sgombrano il campo da illusioni e 

                                                           
31

 “Il Corano”, traduzione di Alessandro Bausani, Ed. BUR Pantheon, Milano, 2001. 
32

 https://faith.yale.edu/news/joy-and-good-life-across-traditions  
33

https://www.infowars.com/in-new-york-pope-francis-embraced-chrislam-and-laid-a-foundation-for-a-one-world-

religion/   
34

https://zenit.org/articles/pope-s-address-to-representatives-of-the-churches-ecclesial-communities-and-other-religions/   
35

 http://themostimportantnews.com/archives/islamic-prayers-to-be-held-at-the-vatican  
36

 https://www.youtube.com/watch?v=tqQ0Jd0JoaQ; http://palermo.gds.it/2016/07/31/cattolici-e-musulmani-pregano-

insieme-cattedrale-di-palermo-simbolo-di-pace_546535/; https://www.youtube.com/watch?v=PtYs7zu5Qnw   
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false speranze: “Chi mi respinge e non riceve le mie parole, ha chi lo giudica; la 

parola che ho annunciata è quella che lo giudicherà nell’ultimo giorno” (Giovanni 

12:48). ALTRO CHE PERDONO!  

Il non credente può ottenere il perdono di Dio se, e soltanto se: 
  

 

 ascolta il Vangelo di Cristo (Giovanni 6:45; Atti 2:37; Romani 10:17; Atti 16:32);  

 crede al Vangelo, ossia che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, mandato dal Padre a redimere il 

mondo, per essere l’unico mediatore fra Dio e gli uomini (Giovanni 11:27; Matteo 16:16; Atti 

8:37; Giovanni 8:24; Ebrei 11:6; Atti 16:31-33; Marco 16:16; 1Timoteo 2:5); e che Egli è 

morto per i nostri peccati, è stato seppellito, è risorto, è alla destra del Padre, e ritornerà in veste 

di Giudice (1Giovanni 2:1-2; 1Corinzi 15:3-4; Romani 8:34; Marco 16:19; Matteo 25:31-46); 

 si ravvede dai propri peccati, ossia non soltanto smette di peccare (Efesini 4:28; Ebrei 12:1), 

ma cambia la propria mente (Matteo 21:28-30) e la propria vita, facendo frutti degni del 

ravvedimento (Matteo 3:8), impegnandosi a percorrere la Via nuova insegnata da Gesù, che 

porta alla vita eterna (Atti 2:38; Atti 3:19; Atti 11:18; Atti 17:30-31; Luca 13:3); 

 confessa la propria fede in Gesù Cristo, Figlio di Dio (Matteo 26:63-66), non solo con una 

dichiarazione di fede, ma anche con una vita fedelmente vissuta (Romani 10:9-10; Giovanni 

11:27; Matteo 10:32; Atti 8:37; Matteo 10:22); 

 è battezzato (=immerso in acqua) nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, per il 

perdono dei propri peccati (Atti 2:38; 10:48; 22:16; Marco 16:16; Matteo 28:19), per rivestirsi 

di Cristo, per appartenere a Lui e trovare in Lui tutte quante le benedizioni (Galati 3:27; 

Colossesi 2:9-10); con il battesimo si viene aggiunti dal Signore all’unica chiesa (Atti 2:47; 

5:14; 11:24), quella il cui costruttore, proprietario e capo è Gesù Cristo  (Colossesi 1:18; 

Efesini 1:22-23; 4:15-16; 5:23);  

 vive in Cristo una esistenza nuova e fedele, perseverando nella speranza del Vangelo sino alla 

fine, per ottenere il dono di Dio, cioè la vita eterna (Romani 6:4; Apocalisse 2:10; Matteo 

10:22; Matteo 24:13; Colossesi 1:23; Ebrei 3:14; Romani 6:23). 
 

 

In mancanza di ciò, gli increduli non possono aspettarsi altro se non una “terribile 

attesa del giudizio e l’ardore di un fuoco che divorerà gli avversari” (Ebrei 10:27). 

Quanto alla seconda affermazione del romano pontefice regnante
37

 (“Dio perdona chi 

segue la propria coscienza”), si allega la seguente riflessione: 

                                                           
37

 Quando questo articolo è stato scritto, la Chiesa cattolica romana aveva due pontefici: Joseph Aloisius Ratzinger 

(emerito) e Jorge Mario Bergoglio (regnante). 
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“La coscienza è una forza o un sentimento morale, che ci fa sentire bene o male a 

seconda di ciò che abbiamo fatto, e funziona in base al credo personale dell’individuo. 

Per meglio dire, ciò che crediamo dà il via all’azione della coscienza. Ora, sentirsi a 

posto con la propria coscienza non significa che abbiamo agito bene, significa soltanto 

che abbiamo fatto ciò che crediamo giusto. Ad esempio, un cannibale può mangiare il 

proprio nemico senza provare rimorso. Se qualcuno gli domandasse: «Come mai stai 

mangiando un essere umano?», egli potrebbe rispondere: «Non faccio nulla di male! Sto 

mangiando un nemico, non un amico!» Ciò significa che la nostra coscienza funziona e 

opera a seconda di ciò che crediamo giusto o sbagliato.”38  
 

Come si vede, la coscienza dell’uomo non si rivela sempre una guida sicura. Il 

principio che deve governare la coscienza è il Vangelo di Cristo, che è la sola guida 

infallibile.  

 

► Rick Warren è un ‘pastore’
39

 protestante statunitense, fondatore di una delle chiese 

più grandi degli Stati Uniti, la Saddleback Community Church di Lake Forest, situata 

nella regione di Orange County (una delle più popolose degli USA) nello Stato della 

California. Alla cerimonia inaugurale della prima presidenza Obama, Warren è stato 

invitato a condurre la preghiera, che ha concluso con queste parole: 
  

“Chiedo umilmente questo in nome di Colui che ha cambiato la mia vita, Yeshua 

[appellativo ritenuto falsamente il nome ebraico di Gesù; in realtà esso è 

un’impostura totale], Issa [ʿĪsā, nome con cui Gesù è chiamato nel Corano], Jesùs 

[pronuncia spagnola], Jesus [pronuncia inglese], che ci ha insegnato a pregare.” 

                                                           
38

 Il brano è tratto dall’articolo “La coscienza e il senso di colpa”, reperibile a questo collegamento: 

https://www.ilcoraggiodiester.it/public/La%20coscienza%20e%20il%20senso%20di%20colpa.pdf 
39

 Nelle chiese protestanti, il ministro del culto è chiamato correntemente “pastore”. Con l’introduzione, in alcune 

chiese, del “pastorato” femminile, si usa il termine “pastora”. Il “pastore” (o la “pastora”) è il responsabile della 

conduzione spirituale della comunità a lui (o a lei) affidata. Questa interpretazione del termine “pastore” è totalmente da 

rigettare, in quanto del tutto estranea alla Bibbia. 

Dal Nuovo Testamento apprendiamo che, a mano a mano che le varie chiese di Cristo locali venivano stabilite, erano 

eletti degli anziani per pascere il gregge di Dio (pastori) e per vigilare sulla casa di Dio (vescovi). I tre termini scritturali 

anziani, pastori, vescovi indicano i tre aspetti di un medesimo ufficio: “Da Mileto [l’apostolo Paolo] mandò a Efeso a 

chiamare gli anziani della chiesa. Quando giunsero presso di lui, disse loro: «[…] Badate a voi stessi e a tutto il gregge, 

in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti vescovi, per pascere [=pastori] la chiesa di Dio, che Egli ha 

acquistata con il proprio sangue” (Atti 20:17-18, 28). Le chiese locali neotestamentarie avevano, dunque, anziani o 

pastori o vescovi: una pluralità di anziani o pastori o vescovi in ciascuna chiesa di Cristo locale (Atti 14:23). I termini: 

vescovo (greco: episkopos), anziano (greco: presbyteros), pastore (greco: poimēn), conduttore (greco: hēgoumenos), 

nella Scrittura sono equivalenti e usati indifferentemente per designare la medesima funzione esercitata collegialmente, 

nell’ambito di ciascuna chiesa locale, da persone che hanno i requisiti biblici necessari (cfr. Atti 14:23; 20:17-31; 

Efesini 4:11-12; Filippesi 1:1; 1Timoteo 3:1-7; 4:14; 5:17; Tito 1:5-9; Ebrei 13:7, 17, 24; Giacomo 5:14; 1Petros 5:1-4). 

https://www.ilcoraggiodiester.it/public/E'%20Ges%C3%83%C2%B9,%20non%20chiamatelo%20Yeshua.pdf
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Warren è stato accusato da varie chiese statunitensi di collaborare con le moschee per 

insegnare che il Dio della Bibbia e l’Allāh del Corano sono lo stesso Dio.  

In un discorso indirizzato ai musulmani, Rick Warren ha detto: “Prima di stringervi la 

mano, chiediamo perdono al Misericordioso [questo è uno dei 99 nomi con cui Allāh 

è chiamato nell’Islam] e alla comunità musulmana di tutto il mondo.”  

Al convegno organizzato dalla Società islamica del Nord America nel 2009, Warren 

ha partecipato in qualità di oratore, e ha parlato della necessità per i ‘Cristiani’ e i 

musulmani di lavorare insieme per combattere gli stereotipi, promuovere la pace e la 

libertà e risolvere i problemi globali.    

Rick Warren ha respinto le accuse di voler propagandare il CHRISLAM; resta tuttavia 

il fatto che egli è uno dei principali firmatari del DOCUMENTO DI YALE. 
 

► Nel 2011, la Memorial Drive Presbyterian Church di Houston e le comunità 

(cosiddette) ‘Cristiane’ di Atlanta, Seattle e Detroit hanno tenuto una serie di sermoni 

concepiti per produrre una riconciliazione ecumenica tra ‘Cristianesimo’ e Islam. 

Oltre ai sermoni, le lezioni della scuola domenicale sono state incentrate sugli 

insegnamenti del ‘profeta’ dell’Islam, Maometto. I Corani sono stati collocati nei 

banchi accanto alle Bibbie.  

In tutti gli Stati Uniti, 71 chiese (cosiddette) ‘Cristiane’ hanno accettato di 

sponsorizzare un servizio di culto ‘crislamico’.
40

 

Prove generali di CHRISLAM in America si possono vedere nelle immagini pubblicate 

qui. Dal 2011, il progetto “Faith Shared” (“Fede condivisa”) chiede alle chiese 

(cosiddette) ‘Cristiane’ in tutti gli Stati Uniti d’America di organizzare eventi che 

coinvolgono gli addetti al culto (cosiddetto) ‘Cristiano’ e al culto islamico, 

promuovendo la lettura dei testi sacri degli uni e degli altri. L’esempio che viene 

suggerito prevede un ministro del culto (cosiddetto) ‘Cristiano’, un rabbino e un 

imam che partecipano tutti e tre a un servizio di culto o a un altro evento. Vengono 

eseguite letture consigliate dalla Torah, dai Vangeli e dal Corano. Secondo i 

promotori del progetto, il coinvolgimento dei membri della comunità musulmana è 

                                                           
40

 http://www.nowtheendbegins.com/american-churches-to-embrace-chrislam-on-june-26-2011/; 

http://www.nowtheendbegins.com/chrislam-starts-to-spread-in-america/     

https://www.faithshared.org/gallery.html
https://it.wikipedia.org/wiki/Torah
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fondamentale. Vengono inoltre forniti suggerimenti su come integrare questo 

programma nei servizi di culto regolari, e viene assicurata alle congregazioni locali 

l’assistenza necessaria per  pubblicizzare le loro iniziative ‘crislamiche’. 
 

■■■■■ 
 

Il CHRISLAM è una religione mondiale in rapida ascesa, che inizia a diffondersi in 

America, dove la Fratellanza Musulmana sta promuovendola attivamente, con oltre 

cento cartelloni pubblicitari già sparsi in tutti gli Stati Uniti; i manifesti incitano gli 

americani a “trovare Gesù nel Corano”, cercando di convincerli che “Maometto 

credeva nella pace, nella giustizia sociale, e nei diritti delle donne”. Cartelloni simili 

sono già apparsi in Texas, Georgia, Iowa, California, e in molti altri Stati. Un 

manifesto pubblicitario a Dallas recita: “Maometto: una misericordia per l’umanità”. 

Un altro proclama: “La stessa famiglia, lo stesso messaggio: Abramo, Mosè, Gesù, 

Maometto, la pace sia su tutti loro.”  

Il CHRISLAM sembra non volersi fermare. Si verificano anche episodi di solidarietà in 

cui locali di culto protestanti vengono ‘prestati’ a comunità islamiche, le cui moschee 

sono in costruzione o sono troppo piccole per contenere tutti i fedeli. I più scettici 

hanno commentato con perentori: “No al sincretismo religioso!”, oppure “È l’inizio 

della fine!”
41

  
 

IL CRISLAM È LA RELIGIONE DEL FUTURO? 
 

Il concetto essenziale del CRISLAM è che il ‘Cristianesimo’ e l’Islam siano 

compatibili, e che si possa essere ‘Cristiani’ e musulmani allo stesso tempo.  

Alcuni pensano che il CRISLAM non sia una vera e propria religione, ma il tentativo di 

offuscare le inconciliabili differenze e distinzioni tra Cristianesimo e Islam. 

I sostenitori del CRISLAM sottolineano il fatto che Gesù è menzionato più volte nel 

Corano, ed evidenziano la necessità per le due più grandi religioni cosiddette 

‘monoteistiche’ di unirsi per combattere l’ascesa dell’ateismo e le forme di 

spiritualità alternative. Inoltre, il CRISLAM è visto come la soluzione per il conflitto in 

corso tra il mondo occidentale e il Medio Oriente. 
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 http://frontierenews.it/2011/11/chrislam-il-sincretismo-unisce-o-divide-lamerica-che-crede/   
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Alla base di tutti questi ragionamenti c’è, comunque, un vizio sostanziale, cioè quello 

di non considerare che Cristianesimo e Cattolicesimo romano non sono la stessa cosa, 

e che Cristianesimo e Protestantesimo/Evangelicalismo non sono la stessa cosa.  

Dunque, di che cosa si sta parlando? Del sincretismo tra Cattolicesimo romano e 

Islam? Del sincretismo tra Protestantesimo/Evangelicalismo e Islam? 

Il termine ‘Cristianesimo’ dovrebbe essere sufficiente a spiegare di che cosa si tratta. 

Ma, purtroppo, sotto l’ombrello del nome ‘Cristianesimo’ hanno trovato riparo forme 

di religiosità che nulla o quasi nulla hanno a che fare con esso. Quindi dobbiamo 

usare l’espressione ‘Cristianesimo biblico’, per significare ‘autentico’.  

Ebbene, per quanto riguarda il Cristianesimo biblico, occorre dire con assoluta 

fermezza e risolutezza che il CHRISLAM fallisce su tutti i fronti, perché tra 

Cristianesimo biblico e Islam non c’è nessun punto di contatto. Il Cristianesimo 

biblico e l’Islam sono diametralmente opposti su tutto e, chiaramente, sul più 

importante dei problemi: l’identità di Gesù Cristo.  

Il Cristianesimo biblico dichiara che Gesù Cristo è Dio incarnato: “In principio era il 

Verbo, e il Verbo era con Dio, e il Verbo era Dio. E il Verbo si fece carne e dimorò 

per un tempo fra di noi, pieno di grazia e di verità; e noi abbiamo contemplato la Sua 

gloria, gloria come di Unigenito dal Padre.” (Giovanni 1:1,14)  

Per il Cristianesimo biblico, la divinità di Gesù Cristo non è negoziabile, poiché, 

senza la Sua divinità, la morte di Gesù sulla croce non sarebbe stata sufficiente per 

essere il sacrificio espiatorio per i peccati del mondo intero: “Egli [Gesù Cristo] è il 

sacrificio propiziatorio per i nostri peccati, e non soltanto per i nostri, ma anche per 

quelli di tutto il mondo.” (1Giovanni 2:2) 

Sotto questo aspetto, tra Cristianesimo biblico e Giudaismo talmudico (che non solo 

nega la divinità di Gesù Cristo, ma lo ritiene addirittura un malfattore che ha meritato 

di morire, v. Talmud Sanhedrin 43a) non ci sono più punti di contatto di quanti ce ne 

siano tra Cristianesimo biblico e Islam, cioè nessuno! 

L’Islam respinge categoricamente la divinità di Gesù Cristo. L’Allāh coranico nega 

che Gesù Cristo sia il Figlio di Dio, e nel Corano è invocata la maledizione su quanti 

credono e affermano il contrario (cfr. Corano 5,17; 5,72; 9,30; 5,75; 3,59-61). La 
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credenza nella divinità di Gesù Cristo è considerata dall’Islam come politeismo. 

Inoltre, l’Islam nega la morte di Cristo sulla croce (Corano 4:157) e la Sua 

resurrezione dai morti. Come si vede, la dottrina più cruciale della fede Cristiana 

viene respinta dall’Islam. Di conseguenza, il Cristianesimo biblico e l’Islam sono 

assolutamente incompatibili, e ciò rende il CRISLAM un concetto che i Cristiani 

devono assolutamente rifiutare. 
 

A chi nega la divinità di Gesù Cristo la Bibbia fa sapere che: 
  

 “Chiunque nega il Figlio, non ha neppure il Padre; chi riconosce il Figlio, ha anche il 

Padre.” (1Giovanni 2:23) 
 

 “Chi ha il Figlio, ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio, non ha la vita.” (1Giovanni 

5:12) 
 

 “Chi va oltre e non dimora nella dottrina di Cristo, non ha Dio; chi dimora nella 

dottrina di Cristo, ha il Padre e il Figlio.” (2Giovanni 1:9) 
 

 “Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha mandato.” (Giovanni 5:23) 
 

 “Chi confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio.” 

(1Giovanni 4:15) 
 

La fede in Dio deve includere necessariamente la fede in Gesù Cristo, quale Figlio di 

Dio. Affermare di credere nella esistenza di Dio è conforme alla ragione perché, se il 

mondo esiste, deve esistere anche il suo Artefice. Il Cristianesimo biblico dà per 

scontato che Dio esiste e che è il Creatore dell’universo e il Signore della storia. Ma il 

cuore del Cristianesimo biblico e l’essenza stessa della fede Cristiana non consiste 

nel credere semplicemente nella esistenza di Dio, bensì nel credere nella divinità di 

Gesù Cristo, nella Sua perfetta santità, nella Sua divina sapienza, nei Suoi miracoli 

(espressione della potenza emanante dalla Sua natura divina), nella Sua morte sulla 

croce, nel Suo seppellimento, nella Sua gloriosa resurrezione.  

La Bibbia afferma che la fede in Gesù Cristo è un comandamento di Dio: “Questo è il 

Suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio Suo, Gesù Cristo” (1Giovanni 

3:23). Gesù ha detto che la fede in Lui è l’opera di Dio che dobbiamo compiere: “Essi 

dunque gli dissero: «Che dobbiamo fare per compiere le opere di Dio?» Gesù rispose 
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loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in Colui che Egli ha mandato»” 

(Giovanni 6:28-29). 
 

 

 

UNO DEGLI OBIETTIVI DEL NUOVO ORDINE MONDIALE È QUELLO DI 

SOSTITUIRE IL CRISTIANESIMO CON IL MOSTRO A DUE TESTE DEL 

CRISLAM (CHRISLAM). 
 

 
 

SI COSTRUISCONO EDIFICI CAPACI DI OSPITARE PIÙ RELIGIONI SOTTO 

LO STESSO TETTO E SI FONDANO RELIGIONI SINCRETICHE. 
 

► Il TEMPIO DI TUTTE LE RELIGIONI o «Tempio universale» è un complesso 

architettonico situato nella città di Kazan, capitale del Tatarstan, in Russia. Esso si 

compone di diversi tipi di architettura religiosa tra cui un tempio ortodosso, una 

moschea e una sinagoga. È attualmente in costruzione dal 1992, iniziato dall’artista 

locale Ildar Khanov. La struttura funge da centro culturale e da residenza per Khanov 

e i suoi assistenti. Khanov dice che, una volta ultimata, la struttura avrà 16 cupole, 

corrispondenti alle 16 principali religioni del mondo, incluse religioni del passato non 

più praticate. 
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► TRE RELIGIONI: UNA SOLA CASA – La House of One è un edificio 

interreligioso che dovrebbe essere costruito sulla Petriplatz, nel quartiere Mitte di 

Berlino. L’edificio ospiterà sotto lo stesso tetto: una sinagoga, un tempio 

cattolico/protestante, e una moschea. I costi di costruzione dell’edificio erano stimati 

inizialmente in 43,5 milioni di euro; ma, all’inizio di giugno 2024, il Bundestag 

tedesco ha annunciato che i costi di costruzione erano aumentati a 72,4 milioni di 

euro. Il denaro proviene da tre diverse fonti: donazioni e crowdfunding, fondi 

governativi e sussidi del bilancio statale di Berlino. L’edificio della House of One 

sarà costruito secondo i progetti del noto studio di architettura di Berlino Kuehn 

Malvezzi. Questi architetti hanno prevalso in una competizione architettonica 

mondiale, in cui si doveva scegliere tra numerosi progetti. La House of One sorgerà 

sulle fondamenta della ex Petrikirche sulla Petriplatz, nel centro di Berlino. La 

 

“Tempio di tutte le religioni”. Edificio e centro culturale costruiti dall’artista Ildar Khanov (Kazan, Tatarstan, 

Russia). (https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Kazan_church.jpg) (L’uso della immagine non vuole suggerire che 

il licenziante avalli il presente scritto.) 
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Petrikirche fu pesantemente danneggiata dai bombardamenti britannici durante la 

Seconda Guerra Mondiale, e venne poi demolita all’epoca della DDR nel 1964. 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

► Il CAODAISMO (nome ufficiale “Chiesa della Terza Rivelazione”) è un 

movimento religioso fondato nel 1926 presso Tay Ninh (Vietnam meridionale) da 

Ngo Van Chieu e da altri discepoli dell’Essere Supremo.  

I fondatori di questo culto sostenevano di aver ricevuto, nel corso di una seduta 

spiritica, una rivelazione da Dio, il quale avrebbe ordinato loro di fondare una nuova 

 

■ A sinistra - Berlino 1951, rovine della Petrikirche, che era stata pesantemente danneggiata dai bombardamenti 

britannici nell’aprile del 1945, durante la Seconda guerra mondiale.  
 

(Attribuzione immagine: Von Bundesarchiv, Bild 183-10508-0001 / CC-BY-SA 3.0, CC BY-SA 3.0 de, 

https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=5339221) (L’uso della immagine non vuole suggerire che il licenziante 

avalli il presente scritto.) 
 

■ A destra - Sullo stesso sito nel quale si innalzava la Petrikirche, ora si sta realizzando l’edificio interreligioso 

denominato “House of One”, che ospiterà un tempio protestante/cattolico, una sinagoga e una moschea.  
 

(L’uso della immagine non vuole suggerire che il licenziante avalli il presente scritto.) 
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religione sincretica mescolando vari elementi di dottrine religiose orientali e 

occidentali. 

I caodaisti credono in un unico Dio, il quale avrebbe fondato le principali religioni 

del mondo, quali l’Ebraismo, l’Induismo, il Taoismo, il Confucianesimo, lo 

Shintoismo, il Buddhismo, il ‘Cristianesimo’, l’Islam. 

I “santi” o “spiriti guida” o “epifanie” (manifestazioni) del divino, nel Caodaismo 

sono molteplici. Tra loro si ricordano in particolare: la divinità indiana Krishna; 

l’imperatore Huang Vong, il mitico conquistatore tartaro dell’Indocina, nonché 

inventore delle arti marziali; Mosè; Buddha; Laozi, principale divinità del pantheon 

taoista; Confucio; Gesù; Maometto; Antonio Abate; Giovanna d’Arco; Victor Hugo; 

Li Bai, il poeta cinese celeberrimo in tutta l’Asia; il presidente cinese Sun Yat-sen. 

Il Caodaismo presenta una organizzazione clericale simile a quella della Chiesa 

cattolica romana, con un pontefice, cardinali, vescovi e preti; dell’organizzazione 

fanno parte anche i medium. Alle donne è permesso di raggiungere la carica di 

cardinale.
42

 

 

► BAHÁ'Í – La fede Bahá'í è una religione nata in Iran durante la metà del XIX 

secolo, i cui membri seguono gli insegnamenti di Bahá'u'lláh (1817-1892), il 

fondatore. Tre princìpi fondamentali stabiliscono la base degli insegnamenti Bahá'í: 

l’unità di Dio (un solo Dio che è la fonte di tutta la creazione), l’unità della religione 

(tutte le grandi religioni hanno la stessa origine spirituale e provengono dallo stesso 

Dio), l’unità dell’umanità (tutti gli uomini sono stati creati uguali e le diversità di 

etnia e cultura sono stimate doni meritevoli di apprezzamento e accettazione).  

La religione Bahá'í, che conta circa 7 milioni di seguaci sparsi in oltre 200 Paesi e 

territori del mondo, afferma l’esistenza di una sola religione che percorre la storia; 

tutte le ‘manifestazioni’ di Dio fanno parte della identica catena di rivelazione divina, 

e sono state inviate sulla terra per educare l’umanità. I suoi credenti considerano la 

vita di Bahá'u'lláh, le sue opere e la sua influenza pari a quelle delle altre 

‘manifestazioni’ di Dio, come per esempio Abramo, Krishna, Mosè, Zoroastro, 
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 https://it.wikipedia.org/wiki/Caodaismo  
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Buddha, Gesù Cristo e Maometto. I Bahá'í considerano il loro iniziatore Bahá'u'lláh 

come il più recente nella catena progressiva dei ‘messaggeri’ divini. 

Lo scopo dichiarato della religione Bahá'í è l’unità del genere umano e la pace 

universale. Bahá'u'lláh, in un suo scritto, dice: “La terra è un solo paese, e l’umanità i 

suoi cittadini.”  

Il credo Bahá'í tende alla instaurazione di una comunità mondiale in cui tutte le 

religioni, etnie, credenze e classi si uniscano. Secondo questa religione, una SOCIETÀ 

GLOBALE per poter fiorire deve basarsi su alcuni princìpi fondamentali, che 

includono: la libera e indipendente ricerca della verità; l’eliminazione di tutte le 

forme di pregiudizio; una sola lingua universale e una moneta unica mondiale, oltre 

allo stabilirsi di un sistema legale federativo mondiale, che conduca al benessere e 

alla sicurezza collettiva di tutti i popoli e di tutte le nazioni.
43

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La mappa dei templi Bahá'í presenti nel 

mondo è visibile a questo collegamento. 

 

Il CENTRO MONDIALE BAHÁ'Í si trova in 

Israele, precisamente a Haifa (vedi foto 

alla pagina seguente) e ad Acri, dove il 

mausoleo di Bahá'u'lláh contiene le 

spoglie mortali di Bahá'u'lláh, il fondatore 

della religione Bahá'í. 
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 https://it.wikipedia.org/wiki/Bah%C3%A1%27%C3%AD  

 

 

Nella foto a lato, simboli di molte religioni su 

un pilastro del tempio Bahá'í a Wilmette, 

Illinois, Stati Uniti. (Link) 

I vari simboli religiosi incisi sulla colonna di 

un tempio Bahá'í sintetizzano l’unità delle 

religioni propugnata da questa confessione. 

 

(L’uso della immagine non vuole suggerire che 

il licenziante avalli il presente scritto.) 

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Bahai-house-worship-locations.png
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Wilmette_how_side.jpg
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► La Cattedrale cattolica siro-malankarese di Tiruvalla, nello Stato federato del 

Kerala (India), incorpora le caratteristiche di un tempio cattolico, di un tradizionale 

tempio indù, e di una moschea. Questo edificio, perfetto esempio di sincretismo 

religioso, può accogliere fino a duemila persone. 
 

 

Mausoleo del Báb (precursore della fede Bahá'í) a Haifa con i suoi giardini pensili visti dall’alto, sulle pendici del monte Carmelo. 
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https://www.ilcoraggiodiester.it/public/Religioni%20del%20Nuovo%20Ordine%20Mondiale%20(CRISLAM).pdf  

“Non chiunque mi dice: «Signore, 

Signore!» entrerà nel regno dei cieli, ma 

chi fa la volontà del Padre mio che è nei 

cieli. Molti mi diranno in quel giorno: 

«Signore, Signore, non abbiamo noi 

profetizzato in nome tuo e in nome tuo 

cacciato demoni e fatto in nome tuo molte 

opere potenti?» Allora dichiarerò loro: «Io 

non vi ho mai conosciuti! Andate via da 

me, voi tutti operatori di iniquità!»” 
 

(Matteo 7:21-23) 

 


